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Premessa    

Con il presente documento si è inteso fornire alcune semplici e sintetiche considerazioni e 

informazioni in merito alle problematiche connesse con la verifica fiscale, con i correlati 

poteri istruttori dell’ufficio e con i diritti e gli obblighi dei contribuenti. 

Il presente documento ha pertanto l’obiettivo di fornire spunti di riflessione e di dibattito in 

merito ad un tema, la verifica fiscale, che è sempre più oggetto di attenzione nell’ambito 

sportivo dilettantistico, soprattutto in seguito all’effettuazione delle prime verifiche operate 

dall’Agenzia delle Entrate in questi ultimi anni, e non ha né l’obiettivo, né la pretesa di 

analizzare in maniera esaustiva e completa la tematica in questione. 

Il quadro di riferimento 

L’accertamento e le verifiche fiscali posti in essere (da Agenzia delle Entrate, Guardia di 

Finanza o S.I.A.E.) nei confronti delle Associazioni Sportive Dilettantistiche sono finalizzati 

a verificare se tali enti applicano correttamente la normativa sulla fiscalità agevolata agli 

stessi riservata. In tema di associazioni sportive dilettantistiche, la normativa civilistica e 

fiscale è sinteticamente riassumibile nel modo seguente: D.Lgs. 460/97 (riordino disciplina 

tributaria enti non commerciali), art. 90 Legge 289/02 (disposizione per l’attività sportiva 

dilettantistica), art. 148 D.P.R. 917/86 (regime IRES delle associazioni sportive 

dilettantistiche), art. 4 D.P.R. 633/72 (regime Iva delle associazioni sportive 

dilettantistiche), Legge 398/91 (regime forfettario delle associazioni sportive 

dilettantistiche), art. 30 D.Legge 185/08, Legge 02/09 (Modello EAS).   

In tema di accertamenti e controlli, la normativa di riferimento è la seguente:  

- Artt. 31, 32 e 33 del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973 (Accertamento e controlli) 

- Artt. 51 e 52 del D.P.R. n. 633 del 26/10/1972 (Imposta sul valore aggiunto) 

L’art. 31 del D.P.R. 600/73 prevede che: “Gli uffici delle imposte controllano le dichiarazioni 

presentate dai contribuenti e dai sostituti di imposta……; vigilano sull’osservanza degli 

obblighi relativi alla tenuta delle scritture contabili e degli altri obblighi stabiliti dal presente 

decreto e nelle altre disposizioni relative alle imposte sui redditi; provvedono alla 

irrogazione delle pene pecuniarie…”. 
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L’art. 32 del D.P.R. 600/73 disciplina i poteri degli Uffici e sancisce che “per l’adempimento 

dei loro compiti gli uffici possono:  

1) procedere all’esecuzione di accessi, ispezioni, verifiche..;  

2) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di persona o per mezzo di 

rappresentanti per fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro 

confronti…..; 

3) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e 

documenti rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti …… può essere 

richiesta anche l’esibizione di bilanci o rendiconti e dei libri o registri previsti dalle 

disposizioni tributarie…;  

4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico 

rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti nonché nei confronti di altri 

contribuenti con i quali abbiano intrattenuto rapporti….”.  

Lo stesso art. 32/600 prevede che “gli inviti e le richieste di cui al presente articolo devono 

essere notificati ai sensi dell’art. 60 (rif. al cpc) e che dalla data di notifica decorre il 

termine fissato dall’ufficio per l’adempimento che non può essere inferiore a 15 giorni”. 

L’art. 33 del D.P.R. 600/73 prevede che” La Guardia di Finanza coopera con gli uffici delle 

imposte per l’acquisizione ed il reperimento degli elementi utili ai fini dell’accertamento dei 

redditi e per la repressione della violazione delle leggi sulle imposte dirette procedendo di 

propria iniziativa o su richiesta degli uffici secondo le norme e con le facoltà dell’art. 32. …. 

Gli uffici finanziari e i comandi della Guardia di Finanza, per evitare la reiterazione degli 

accessi, si devono dare immediata comunicazione dell’inizio delle ispezioni e verifiche 

intraprese.”  

Analoghe disposizioni concernenti le verifiche in tema di Imposta sul Valore Aggiunto sono 

previste dagli artt. 51 e 52 del D.P.R. 633/72. A tal fine pare importante segnalare che 

l’art. 52/633 prevede che “gli impiegati che eseguono l’accesso devono essere muniti di 

apposita autorizzazione che ne indica lo scopo, rilasciata dal capo dell’ufficio cui 

appartengono…… E’ in ogni caso necessaria l’autorizzazione del procuratore della 

Repubblica o dell’autorità giudiziaria più vicina per procedere durante l’accesso a 

perquisizioni personali e all’apertura coattiva di pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, 
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ripostigli e simili”. E’, inoltre, importante ricordare che lo stesso articolo 52/633, 

analogamente a quanto previsto dall’art. 32/600, prevede che “i libri, i registri, scritture e 

documenti di cui è rifiutata l’esibizione non possono essere presi in considerazione a 

favore del contribuente ai fini dell’accertamento in sede amministrativa o contenziosa”. 

 Le modalità operative per effettuare le verifiche fiscali nei confronti delle associazioni 

sportive dilettantistiche sono riportate nelle seguenti “Circolari”:  

 Agenzia delle Entrate: n. 13/E del 9 aprile 2009 (prevenzione e contrasto 

dell’evasione – punto 2.4),   

 Agenzia delle Entrate n. 20/E del 16 aprile 2010 (prevenzione e contrasto 

dell’evasione – punto 2.4),    

 Comando Generale della Guardia di Finanza n. 01/08 (cap. 8 riscontro analitico 

normativo di attivata beneficiarie regime fiscale agevolati).  

Allo stato bisogna evidenziare che la Circolare n.9/E del 24 aprile 2013 ha 

approfondito lo studio delle seguenti tematiche:   

 mancata tenuta del modello previsto da D.M. 11 febbraio 97; 

 mancata tenuta del rendiconto previsto dall’art.5 D.M. 26 novembre 99 n.473; 

  violazioni formali agli obblighi statutari.  

L’attività di verifica fiscale nei “confronti delle associazioni sportive dilettantistiche” è 

finalizzata a verificare il corretto adempimento delle disposizioni della normativa fiscale di 

riferimento, con particolare attenzione a:  

1) statuto sociale, redatto in ossequio alla normativa D.Lgs. 460/97 e art. 90;  

2) rispetto sostanziale dei principi di democraticità e di partecipazione della vita 

associativa; 

3) adempimenti fiscali di cui alla normativa agevolata di cui agli art. 148 D.P.R.917/86 

e art. 4 D.P.R. 633/72;  

4) corretta applicazione della normativa di cui alla Legge 398/91;  

5) redazione e approvazione del rendiconto annuale;  

6) registro Coni e modello EAS; 

7) contratti di sponsorizzazioni; 

8) tracciabilità dei pagamenti bancari.  
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In caso di violazioni alla normativa sulla fiscalità di vantaggio, al termine della verifica 

fiscale sarà emesso e notificato da parte degli organi di controllo al legale rappresentante 

dell’ associazione sportiva dilettantistica, dapprima, processo verbale di constatazione e, 

successivamente, avviso di accertamento con il quale potrebbe essere contestato:  

 il disconoscimento della natura associativa e sportiva  dilettantistica dell’ente e 

riqualificazione dell’attività svolta da istituzionale a commerciale;  

 il disconoscimento della spettanza delle agevolazioni fiscali sportive dilettantistiche e 

l’accertamento della natura commerciale di una o più attività.  

 

Diritti e obblighi del contribuente in occasione delle 

verifiche (in sintesi)                   (Allegato 5) 

Diritti: 

 al momento dell’accesso:  

 accertare l’identità dei verificatori mediante la visione dei loro documenti;  

 ricevere copia della lettera di incarico rilasciata dal direttore dell’Ufficio e delle 

eventuali autorizzazioni del Procuratore della Repubblica;   

 essere informato delle ragioni che hanno giustificato la verifica e dell’oggetto che la 

riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa 

dinanzi agli organi di giustizia tributaria;  

 pretendere (salvo casi eccezionali ed urgenti) che la verifica si svolga durante l’orario 

ordinario di lavoro e con modalità tali da arrecare minore turbativa possibile allo 

svolgimento dell’attività.  

 durante le operazioni:   

 ricevere giornalmente una copia del processo verbale di verifica da sottoscrivere 

dopo attenta lettura;   

 rilasciare dichiarazioni o osservazioni che devono essere verbalizzate e pretendere un 

congruo tempo per fornire risposta alle richieste dei verificatori;   

 possibilità di chiedere che l’esame dei documenti amministrativi e contabili avvenga 

presso l’ufficio dei verificatori o presso il professionista che lo assiste o rappresenta;   
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 pretendere (salvo casi di particolare complessità dell’indagine) che la verifica non 

superi i trenta giorni lavorativi;   

 esigere il rispetto del segreto d’Ufficio sugli elementi acquisiti nel corso della verifica 

ed in modo particolare che sia assicurata la riservatezza sui dati delle indagini 

bancarie.  

 al termine della verifica:   

 ricevere un esemplare del processo verbale di constatazione da sottoscrivere dopo 

attenta lettura con verbalizzazione delle proprie osservazioni;  

 comunicare all’ufficio, entro 60 giorni dalla notifica del processo verbale di 

constatazione, proprie osservazioni e richieste in merito al contenuto del verbale;   

 pretendere che l’ufficio, salvo casi di particolare e motivata urgenza, non emani 

l’avviso di accertamento prima della scadenza dei 60 giorni dal rilascio del processo 

verbale di constatazione.  

 

Obblighi 

 al momento dell’accesso:  

 consentire l’accesso ai locali ove viene esercitata l’attività;  

 consegnare ai verificatori la contabilità e tutta la documentazione relativa;  

 esibire l’attestazione prevista nell’ipotesi di contabilità tenuta presso altro soggetto.  

 durante le operazioni:  

 custodire la documentazione esaminata dai verificatori;  

 rispondere alle richieste dei verificatori. 

 

Poteri istruttori dei verificatori (in sintesi) 

L’elencazione dei poteri istruttori dei verificatori è rinvenibile nel DPR n. 600/1973, titolo 

IV, artt. 31 e segg. (II.DD.), e nel DPR 633/1972, titolo IV, artt. 51 e segg. (IVA). 

In virtù delle sopra richiamate disposizioni, gli Uffici possono (art. 31/600 e 51/633): 

- procedere all’esecuzione di accesi, ispezioni e verifiche; 
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- invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di persona o per mezzo di 

rappresentanti per fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro 

confronti; 

- invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti o documenti 

(non già in possesso dell’A.F.) rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti; 

- inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico 

rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro confronti nonché nei confronti di altri 

contribuenti; 

- richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti pubblici non 

economici, alle società ed enti di assicurazione ed alle società ed enti che effettuano 

istituzionalmente riscossioni e pagamenti conto terzi, …… dati e notizie…; 

- richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati presso i notai ….. e 

altri pubblici ufficiali; 

- richiedere, previa autorizzazione ….., il rilascio di una dichiarazione contenente 

l’indicazione della natura, del numero e degli estremi identificativi dei rapporti 

intrattenuti con le banche, la società Poste spa, gli intermediari finanziari, le imprese 

di investimento, ………; 

- richiedere, previa autorizzazione ….., a banche, società Poste spa, intermediari 

finanziari, imprese di investimento, ………, dati, notizie e documenti relativi a 

qualsiasi rapporto intrattenuto od operazione effettuata…….; 

- invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere atti e documenti fiscalmente 

rilevanti ……. e a fornire i chiarimenti relativi. 

Per l’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche (art. 33/600 e 52/633) gli uffici hanno 

facoltà di disporre l’accesso di propri impiegati muniti di apposita autorizzazione nei 

locali destinati all’esercizio delle attività commerciali, agricole, artistiche o professionali, 

nonché in quelli utilizzati dagli enti non commerciali, per procedere ad ispezioni 

documentali, verificazioni e ricerche e ad ogni altra rilevazione ritenuta utile per 

l’accertamento dell’imposta e per la repressione dell’evasione e delle altre violazioni. 

Gli impiegati che eseguono l’accesso devono essere muniti di apposita autorizzazione 

che ne indica lo scopo, rilasciata dal capo dell’ufficio da cui dipendono. Tuttavia, per 
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accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione, è necessaria anche 

l’autorizzazione del Procuratore della Repubblica.  

E’ in ogni caso necessaria l’autorizzazione del Procuratore della Repubblica o dell’autorità 

giudiziaria più vicina per procedere a perquisizioni personali e all’apertura coattiva di 

pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, ripostigli e simili. 

La Guardia di Finanza coopera con gli uffici per l’acquisizione e il reperimento degli 

elementi utili ai fini dell’accertamento…….. 

L’ispezione documentale si estende a tutti i libri, registri, documenti e scritture, compresi 

quelli la cui tenuta e conservazione non sono obbligatorie, che si trovano nei locali in cui 

l’accesso viene eseguito o che siano comunque accessibili tramite apparecchiature 

informatiche installate in detti locali. 

I libri, registri, scritture e documenti di cui è rifiutata l’esibizione non possono essere 

presi in considerazione a favore del contribuente ai fini dell’accertamento in sede 

amministrativa o contenziosa. Per rifiuto di esibizione si intendono anche la dichiarazione 

di non possedere i libri, registri, documenti e scritture e la sottrazione di essi 

all’ispezione. 

Di ogni accesso deve essere redatto processo verbale da cui risultino le ispezioni e le 

rilevazioni eseguite, le richieste fatte al contribuente o a chi lo rappresenta e le risposte 

ricevute. Il verbale deve essere sottoscritto dal contribuente o da ci lo rappresenta 

ovvero indicare il motivo della mancata sottoscrizione. 

 

La verifica fiscale nei confronti delle Associazioni Sportive 

Dilettantistiche  

La “verifica fiscale” effettuata nei confronti delle associazioni sportive dilettantistiche risulta 

essere un’attività amministrativa di controllo che, al fine di rendere un servizio alla 

collettività, mira a contrastare il fenomeno dell’evasione fiscale.  

Nonostante sul piano probatorio l’attività di verifica fiscale sia la fonte più espressiva delle 

contestazioni da muovere al contribuente (con la successiva notifica allo stesso dell’avviso 

di accertamento), essa non è definita all’interno dell’ordinamento tributario vigente.  
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Con il termine verifica, l’art.52, D.P.R. 633/72, vuole riferirsi ad ogni altra attività di ricerca 

e di controllo che viene posta in essere dai funzionari verificatori.  

In particolare, la ricerca si sostanzia in una serie di attività dirette a reperire materialmente 

gli elementi (libri, registri e documenti) necessari per eseguire le ispezioni documentali e le 

verifiche.  

Dalla nozione di verifica va tenuta distinta quella di controllo, che designa ogni forma di 

attività ispettiva avente ad oggetto singoli atti di gestione o un complesso di atti di 

gestione con caratteristiche di omogeneità sotto il profilo fiscale, giuridico ed economico.  

La verifica è la fonte per antonomasia delle contestazioni che giungono al contribuente con 

l’avviso di accertamento.  

La verifica si fonda sulla ricostruzione (a prescindere dalla regolarità delle scritture 

contabili e dalla correttezza formale delle operazioni poste in essere) del volume di affari e 

dei ricavi generati dall’impresa (o dei corrispettivi del lavoratore autonomo). Essa si 

articola in tre momenti:  

1) il primo, nel quale a seguito dell’accesso vengono svolte le attività di ricerca ed 

acquisizione dei libri, dei registri, delle scritture e dei documenti che saranno 

oggetto della successiva analisi;  

2) il secondo, in larga misura identificabile con l’esecuzione dell’ispezione contabile, nel 

corso del quale sono anche poste in essere tutte le attività di verificazione, 

rilevazione ed acquisizione, anche esterne di dati, informazioni e notizie, ritenuti 

necessari ai fini del perseguimento degli obiettivi di verifica;  

3) la fase conclusiva, che compendia le risultanze dell’attività posta in essere e trova 

formale espressione nella redazione e sottoscrizione del processo verbale di 

constatazione.   

I diritti e le garanzie dell’associazione sportiva dilettantistica risultano essere tutelati dallo 

statuto del contribuente regolato dalla legge 212/2000).  

Riguardo la fase di accesso presso la sedi legali delle associazioni sportive dilettantistiche, 

il decreto semplificazioni tributarie legge 44/2012 (conversione del D.Legge 16/12) ha 

previsto che per tale operazione è sufficiente la sola autorizzazione interna rilasciata dai 

dirigenti dell’Agenzia delle Entrate e/o dal Comandante della Guardia di Finanza; in 
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precedenza, invece, l’accesso nei locali dell’associazione sportiva dilettantistica poteva 

essere effettuato solo previa autorizzazione dell’Autorità giudiziaria sulla base di “gravi 

indizi” di violazioni di norme tributarie.  

 

Verifiche esterne e verifiche cd. “a tavolino” 

Le verifiche possono indicativamente suddividersi in 2 tipologie:  

Verifiche esterne, cioè presso la sede dell’associazione a seguito dell’accesso da parte dei 

funzionari dell’Agenzia delle Entrate o dei militari della GdF. 

La verifica fiscale deve concludersi con la redazione di un processo verbale nel quale vanno 

riportati i fatti, le violazioni contestate e le considerazioni del soggetto sottoposto a verifica. 

La mancata redazione del processo verbale di constatazione comporta l’impossibilità, per il 

contribuente, di esercitare il diritto alla difesa garantito dallo Statuto dei diritti del 

contribuente (L. 212/2000) poiché egli non è in condizione di conoscere gli elementi posti 

alla base della pretesa tributaria.  

Il processo verbale di constatazione comprende le seguenti informazioni:  

 Motivi che hanno indotto al controllo e oggetto dello stesso;  

 Precisazione: che le operazioni di verifica (salvo casi eccezionali ed urgenti, 

adeguatamente documentati) si svolgeranno durante l’orario ordinario di esercizio 

dell’attività oggetto di controllo.  

 Informazione: che la parte ha la facoltà di farsi assistere da un professionista di 

fiducia.  

 Informazione: che è facoltà della parte richiedere che l’esame dei documenti 

amministrativi e contabili sia effettuato presso l’ufficio dei verificatori o presso il 

professionista che lo assiste e rappresenta.  

 Informazione: che la parte potrà formulare osservazioni e chiarimenti, fornire 

delucidazioni e dichiarazioni di cui sarà dato atto nei processi verbali giornalieri.  

 Informazione: che le copie delle dichiarazioni fiscali richieste sono acquisite agli atti 

della verifica sulla base della C. M. 7/5/97 n. 124/E, ferma restando la riserva di cui 

all’art. 16 del D.Lgs. 19/6/97 n.218.  
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 Informazione: che secondo quanto disposto dall’art. 52 co.  5 del DPR 26/10/72 

n.633, i libri, le scritture ed i documenti richiesti, di cui è stata rifiutata l’esibizione, 

non potranno essere presi in considerazione, a favore del contribuente, ai fini 

dell’accertamento in sede amministrativa o contenziosa.  

 Per rifiuto di esibizione si intendono anche la dichiarazione di non possedere i libri e 

le scritture e/o la loro sottrazione all’ispezione.  

 Informazione che relativamente alle scritture contabili ed ai documenti la cui tenuta e 

conservazione sono obbligatorie per legge o di cui comunque risulta l’esistenza, nel 

caso fosse rifiutata l’esibizione, o comunque impedita l’ispezione, si renderà 

applicabile il disposto dell’art. 9 co. 2 del D. Lgs. 471/97 (ovvero la sanzione 

amministrativa da 1.032,00 a 7.746,00 euro).  

 Precisazione: che, con riferimento alle disposizioni introdotte dal D. Lgs. 18/12/97 

n.472, il richiamo alle sanzioni amministrative da esso previste non comporta né 

determinazione, né contestazione, né irrogazione (adempimenti la cui effettuazione è 

rinviata agli Enti accertatori).  

 Informazione: che, ai sensi dell’art. 39 co 2 del DPR 600/73 e dell’art. 55 co. 2 del 

dpr 633/72, se il contribuente non ha tenuto o sottrae all’ispezione una o più delle 

scritture contabili prescritte dall’art. 14 del DPR 600/73 e dall’art.55 del DPR 633/72, 

ovvero le scritture medesime non sono disponibili per forza maggiore, 

l’Amministrazione può determinare il reddito d’impresa nei modi e nei termini previsti 

dal citato art. 39 del DPR 600/73 e procedere alla rettifica induttiva dell’IVA dovuta 

nei modi e nei termini previsti dall’art. 55 del DPR del 633/72.  

Processi verbali redatti durante la verifica   

Oltre al processo verbale di constatazione, che è predisposto dai verificatori e può essere 

congiunto a una relazione sulla verifica, i vari passaggi dei quali si compone l’attività 

istruttoria sono descritti in verbalizzazioni ulteriori.  

Processi verbali giornalieri  

Il processo verbale giornaliero è destinato a descrivere, in modo sintetico e significativo, le 

operazioni quotidianamente eseguite dai verificatori, comprese  le procedure per la 
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disamina degli atti economici e patrimoniali, nonché ad accogliere le richieste rivolte al 

contribuente e le risposte ricevute.  

Tale documento costituisce un atto istruttorio che va consegnato quotidianamente alla 

parte.   

Omessa redazione dei processi verbali di accesso o di verifica 

Alcune sentenze hanno dichiarato la nullità di un avviso di accertamento conseguente a un 

“PVC” che non era preceduto da regolari processi verbali di accesso o di verifica. Con tali 

sentenze si rileva sia la non corretta motivazione del pvc e dell’avviso di accertamento, sia 

il mancato instaurarsi del contraddittorio sin dalla fase procedimentale ed istruttoria. In 

definitiva trattasi di accertamenti illegittimi. 

Quanto sopra in considerazione del fatto che l’art. 33 del DPR 600/73 dispone che “per 

l’esecuzione di  accessi, ispezioni e verifiche si applicano le disposizioni dell’art. 52 del DPR 

633/72” e che tale ultima disposizione prevede che “di ogni accesso deve essere redatto 

processo verbale da cui risultino le ispezioni e le rilevazioni eseguite, le richieste al 

contribuente o a chi lo rappresenta e le risposte ricevute”. 

A titolo esemplificativo, nel dichiarare l’illegittimità dell’avviso di accertamento sulla base 

della violazione del sopra richiamato art. 52 co. 6 del DPR 633/72, è stato affermato che:  

 l’obbligo di redazione del processo verbale di accesso è strumentale al diritto di 

difesa del contribuente (C.T.I° Milano 2/5/84); 

 l’omessa redazione dei processi verbali comporta, per derivazione, la nullità 

dell’accertamento e, a confutazione di ciò, l’ufficio non può eccepire:  

- che i processi verbali sono atti meramente interni all’Amministrazione, visto che 

devono essere sottoscritti dal contribuente;  

- che il contribuente, sottoscrivendo il “PVC” non preceduto, a sua volta, da un 

processo verbale di verifica, è comunque messo nelle condizioni di potersi 

adeguatamente difendere,  visto che non si è di fatto instaurato il contraddittorio 

nella fase procedimentale ed istruttoria. (C.T.C. 10/11/99 n.6760). 
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Il processo verbale di constatazione                      (Allegato 1) 

Con il processo verbale di constatazione si “chiudono” le operazioni di verifica e si 

formalizza la contestazione dei rilievi inerenti alla maggiore pretesa fiscale e all’irrogazione 

delle sanzioni. In tutte le ipotesi in cui l’Amministrazione finanziaria ponga in essere 

un’attività di controllo mediante l’esercizio di poteri istruttori implicanti l’obbligo della 

verbalizzazione delle relative operazioni, l’attività si conclude con la redazione di un verbale 

di chiusura delle medesime operazioni.  

Qualora, poi, nel corso dell’attività istruttoria siano emersi rilievi a carico del contribuente, 

la dottrina e parte della Giurisprudenza di merito ritengono che sussista l’obbligo per 

l’Amministrazione finanziaria di redigere apposito processo verbale di constatazione delle 

violazioni rilevate.  

Si tratta di un obbligo posto, in via generale, dall’art. 24 della legge n. 4/1929, secondo cui 

“le violazioni delle norme contenute nelle leggi finanziarie sono constatate mediante 

processo verbale”. Tuttavia tale obbligo può anche essere desunto indirettamente dagli 

artt. 55, comma 3, del D.P.R. n. 600/1973 e 58, comma 4, del D.P.R.  n. 633/1972 che, in 

tema di definizione in via breve delle violazioni tributarie non penali, prevedevano che la 

pena pecuniaria non potesse essere irrogata qualora, nel termine di trenta giorni dalla data 

del verbale di constatazione della violazione, fosse stata versata una somma pari al sesto 

del massimo della pena stessa.  

In tali ipotesi, al contribuente è stata riconosciuta la possibilità di intervenire con 

osservazioni, richieste e deduzioni difensive, prima dell’emanazione del provvedimento 

impositivo o sanzionatorio. In particolare, tale facoltà di intervento del contribuente è stata 

espressamente prevista dall’art. 12, comma 7 della legge n. 212/2000.  

Il processo verbale di constatazione è “atto che si inserisce nell’attività istruttoria 

dell’Amministrazione finanziaria con funzione di documentazione delle ispezioni e delle 

rilevazioni eseguite”: “pertanto non può essere attribuita allo stesso una funzione di 

accertamento in senso lato, non potendo incidere nella sfera patrimoniale del 

contribuente” (Cass. 28/4/98 n. 4312).  
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Contenuto del Processo Verbale di Constatazione  

Ai sensi dell’art. 52 del DPR 633/72, espressamente richiamato in materia di imposte sui 

redditi dall’art. 33 del DPR 600/73, di ogni accesso deve essere redatto processo verbale 

da cui devono risultare:  

 le ispezioni e le rilevazioni eseguite;  

 le richieste fatte al contribuente o a chi lo rappresenta; 

 le risposte ricevute dal contribuente.  

A norma della medesima disposizione, il processo verbale, inoltre, deve:  

 essere sottoscritto dal contribuente o da chi lo rappresenta, ovvero indicare il 

motivo della mancata sottoscrizione;  

 essere fornito, in copia, al contribuente.  

Sottoscrizione del Processo Verbale di Constatazione  

Il processo verbale di constatazione deve essere sottoscritto dal contribuente o da chi lo 

rappresenta. Se il contribuente si rifiuta di ricevere o di sottoscrivere il “PVC”, i verificatori 

ne danno atto nel “PVC” stesso, procedendo alla sua notifica nei modi consentiti dalla 

legge (art. 60 del DPR 600/73).  

Pare utile segnalare che, con la circ. 1/2008, la Guardia di Finanza ha sostenuto che la 

sottoscrizione del contribuente, così come i rilievi di quest’ultimo contenuti nel “PVC”, 

costituiscono confessione stragiudiziale.  

Pertanto, la sottoscrizione potrebbe configurare una sorta di “accondiscendenza” del 

contribuente stesso agli esiti dell’attività ispettiva.  

L’affermazione deve essere vagliata alla luce di quanto sostenuto in tema di ritrattabilità 

delle dichiarazioni rilasciate dal contribuente in fase di verifica.  

Efficacia probatoria del “PVC”  

Il processo verbale di constatazione ha natura giuridica di atto pubblico (Cass. 10/2/2006 

n. 2949). Ai sensi dell’art. 2700 c.c., “l'atto pubblico fa piena prova, fino a querela di falso, 

della provenienza del documento dal pubblico ufficiale che lo ha formato, nonché delle 

dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico ufficiale attesta avvenuti in sua 

presenza o da lui compiuti”.  



14 

 

Come anticipato, i “PVC” “fanno fede fino a querela di falso, esclusivamente per quel che 

concerne le dichiarazioni su fatti o atti compiuti dai verbalizzanti o da loro direttamente 

rilevati; mentre vanno dimostrati i rilievi o le infrazioni relativi a condotte non direttamente 

percepite dai verbalizzanti medesimi” (Cass. 17/12/94 n. 10855). La fede privilegiata 

attribuita a tale documento implica che esso faccia piena prova, fino a querela di falso, 

“anche dei fatti materiali che i verbalizzanti attestano di aver constatato personalmente” 

(Cass. 2/11/2005 n. 21265).  

La giurisprudenza ha stabilito che sono escluse dalla pubblica fede:  

 la dichiarazione del consegnatario di essere convivente col destinatario, con 

riferimento alla relata di notifica, atto che, al pari del “PVC”, è fidefacente (Cass. 

6/6/2007 n. 13216);  

 le affermazioni, contenute nel “PVC”, sottoscritte dai verbalizzanti (Cass. 17/12/94 n. 

10855).  

Per contro, sono assistite da pubblica fede le seguenti fattispecie:  

 l’affermazione, contenuta nel “PVC”, secondo cui “la contribuente non era stata in 

grado di illustrare i metodi seguiti o di esibire una distinta riportante i criteri e le 

modalità seguite per la valutazione delle rimanenze” (C.T.C. 17/5/2007 n. 4182);  

 l’esistenza dell’autorizzazione del PM relativa all’utilizzo delle risultanze penali in ambito 

fiscale, contenuta nel “PVC” (Cass. 12/5/2003 n. 7208);  

 il riscontro dei dati tra fatture e registro acquisti, desumibile dal “PVC” (Cass. 

10/12/2007 n. 25730).  

Dichiarazione del rappresentante legale dell’associazione sportiva dilettantistica  

In caso di violazioni alla normativa di vantaggio riservata alle associazioni sportive 

dilettantistiche, il legale rappresentante della associazione sportiva dilettantistica verificata 

prima di sottoscrivere le operazioni di chiusura del verbale “de quo”, potrebbe dichiarare 

quanto segue in calce al processo verbale di constatazione: “sottoscrivo il presente PVC in 

segno di ricevuta e non di accettazione circa i rilievi mossi dal verificatore, mi riservo inoltre, 

di esperire ogni attività difensiva nelle sedi competenti, nonché di avvalermi della normativa 

di cui all’art. 12 legge 212/00.” 
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Verifiche cd. “a tavolino”, cioè svolte presso la sede dell’Agenzia delle Entrate a seguito 

dell’invito a produrre atti, dati e notizie.               (Allegato 2) 

A conclusione delle indagini e delle verifiche effettuate dall’Agenzia delle Entrate senza 

accesso presso la sede del contribuente e anche sulla base della documentazione ricevuta 

dallo stesso, di norma non viene redatto alcun PVC. In tale fattispecie, nel caso in cui 

l’ufficio abbia ravvisato irregolarità o violazioni della normativa fiscale provvede ad emettere 

direttamente l’avviso di accertamento. Parte della giurisprudenza (ex pluribus CTR 

Lombardia sez XI, 06/05/2013, n. 84) e in dottrina alcuni autori sostengono l’illegittimità di 

tale comportamento ritenendo comunque necessaria la redazione del PVC di chiusura delle 

operazioni di verifica (ex legge n. 4 del 07/01/1929), anche per garantire al contribuente 

l’esercizio di un adeguato diritto di difesa ex art.12 co.7 legge 212/2000 (Statuto dei diritti 

del contribuente). 

 

Il Contraddittorio e la presentazione di osservazioni e 

memorie                (Allegato 3) 

A partire dal 1997, con il D.Lgs. 218/97, il Legislatore ha dato avvio ad un disegno volto a 

delineare un sistema che permetta il dialogo tra Fisco e contribuente e che è stato 

caratterizzato dalla sempre maggiore incidenza del contraddittorio sulla formazione 

dell’atto di accertamento tributario. 

Tale filosofia prende spunto dalla normativa generale in materia di procedimento 

amministrativo regolamentato dalla L. 241/90 che, all’art. 9, sancisce: “Qualunque 

soggetto …… cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento ha facoltà di intervenire 

nel procedimento” e che, all’art. 10, prevede che gli aventi diritto possono “prendere 

visione degli atti del procedimento” ….. e … “presentare memorie scritte e documenti che 

l’amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del 

procedimento”. 

Tali principi sono stati, poi, ripresi dallo Statuto dei diritti del contribuente. L’art. 12, co. 7, 

di tale norma prevede che “nel principio di cooperazione tra amministrazione e 

contribuente, dopo il rilascio della copia del pv di chiusura delle operazioni da parte degli 
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organi di controllo, il contribuente può comunicare entro 60 giorni osservazioni e richieste 

che sono valutate dagli uffici impositori. L’avviso di accertamento non può essere emanato 

prima della scadenza del predetto termine, salvo casi di particolare e motivata urgenza”. 

E, come precisato dalla Suprema Corte di Cassazione (sent. 17.9.92, n. 10658), “…. 

L’inosservanza dei doveri correlati all’esercizio delle facoltà difensive dell’interessato 

costituisce un vizio del procedimento amministrativo predisposto dalla legge per l’esercizio 

della potestà sanzionatoria, con la conseguente illegittimità (per violazione di legge) della 

ordinanza-ingiunzione che ha applicato la sanzione amministrativa”. 

In altre parole, un atto la cui motivazione non dovesse contenere alcun riferimento al 

contraddittorio instauratosi in precedenza si pone in netto contrasto con la normativa 

vigente in materia di procedimento e di contenuto essenziale dell’atto contenente la 

pretesa e l’ignoranza delle memorie difensive prodotte dal contribuente nella fase 

endoprocedimentale  da parte dell’Ufficio sanziona l’atto di accertamento con la nullità 

(Cassazione, sez. Tributaria 22.02.2008, n. 4624). 

Il contraddittorio prevede quindi, da un lato, la partecipazione “collaborativa” del 

contribuente (pro fisco: obbligo di fornire dati elementi e notizie) e, dall’altro, la 

partecipazione “difensiva” (pro contribuente: attivazione del contraddittorio con tutela 

“differita” in caso di inadempienza) dello stesso al procedimento di accertamento. 

Pare opportuno segnalare alcuni aspetti importanti della procedura di contraddittorio: 

- estrema delicatezza delle dichiarazioni, tenendo presente che il contenuto dei verbali 

di verifica fa fede fino a querela di falso in merito ai fatti oggettivi rilevati 

direttamente dai verificatori; 

- possibilità di definire dati o criteri di indagine in contraddittorio con il contribuente; 

- è onere del contribuente fornire idonee giustificazioni o ricostruzioni onde evitare che 

i dati e gli elementi acquisiti vengano posti a base delle rettifiche e degli 

accertamenti; 

- se viene meno la collaborazione del contribuente soggetto a controllo (mancata 

restituzione dei questionari, inottemperanza all’invito a comparire e a qualsiasi altra 

richiesta fatta dagli uffici), oltre alla previsione di una sanzione amministrativa da  
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euro 258,00 a euro 2.065,00 di cui all’art. 11 del D.Lgs. 472/1997, è previsto che “le 

notizie e i dati non addotti e gli atti, i documenti, i libri e i registri non esibiti o non 

trasmessi in risposta agli inviti dell’ufficio non possono essere presi in considerazione 

a favore del contribuente ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e 

contenziosa”; 

- la previsione di cui al punto precedente non si applica qualora il contribuente 

“depositi in allegato all’atto introduttivo del giudizio di primo grado in sede 

contenziosa le notizie, i dati, i documenti, i libri e i registri dichiarando comunque 

contestualmente di non aver potuto adempiere alle richieste degli uffici per causa a 

lui non imputabile”. 

 

Anche alla luce di quanto sopra riportato, si ritiene che sia opportuno presentare la 

memoria di cui all’art. 12, co. 7, della L. 212/2000: 

- sempre, nelle ipotesi di necessità di documentazione successivamente alla chiusura 

della verifica; 

- spesso, per le possibili conseguenze sulla motivazione del successivo accertamento. 

 

Avviso di accertamento                   (Allegato 4) 

Al termine della verifica fiscale effettuata nei confronti delle associazioni sportive 

dilettantistiche, in relazione alle contestazioni civilistiche e fiscali, l’Agenzia delle Entrate 

provvede a notificare al legale rappresentante della società un “avviso di accertamento”. 

Con tale documento, l’Agenzia delle Entrate comunica al contribuente verificato la tipologia 

delle violazioni riscontrate, delle rettifiche effettuate e delle sanzioni irrogate a seguito 

dell’esame “critico” di quanto riscontrato con il processo verbale di constatazione che ha 

chiuso l’attività di indagine e verifica.  

L’avviso di accertamento mette al corrente il contribuente delle violazioni accertate, delle 

connesse pretese erariali, delle motivazioni a supporto di tali pretese e delle sanzioni 

conseguenti alle violazioni commesse. Deve, poi, contenere, tra le altre, tutte le 

informazioni necessarie in merito a: 

- l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni in merito all’atto notificato; 

- il responsabile del procedimento; 
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- l’organo o l’autorità amministrativa presso il quale è possibile promuovere un riesame 

anche nel merito dell’atto; 

- le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa cui è 

possibile ricorrere; 

- la definizione agevolata, entro 60 giorni, dei rilievi mossi; 

- la definizione agevolata delle sole sanzioni; 

- le conseguenze della mancata definizione e della mancata impugnazione dell’avviso 

stesso. 

Avverso tale atto il contribuente verificato può proporre motivato ricorso alla Commissione 

Tributaria Provinciale competente in ragione del domicilio fiscale (o istanza di 

“reclamo/mediazione” con annesso ricorso all’Agenzia delle Entrate se la pretesa tributaria, 

sanzioni escluse, non supera i 20.000 €) per chiedere la rettifica parziale o l’annullamento 

dei rilievi contenuti nell’atto impugnato.  

Qualora il valore della causa superi i 5.000 €, il contribuente deve farsi assistere da un 

difensore abilitato (dottore o ragioniere commercialista, avvocato). 

 

Casistica delle contestazioni e delle sanzioni più significative 

elevate in sede di verifica fiscale nei confronti delle 

Associazioni Sportive Dilettantistiche  

  

Al termine delle operazioni di verifica fiscale attivata nei confronti delle associazioni sportive 

dilettantistiche, ed in sede di redazione di “processo verbale di constatazione”, la casistica 

delle contestazioni e delle sanzioni più significative si riferisce alle violazioni civilistiche  e 

fiscali di cui appresso:  

Contestazione di violazioni civilistiche  

 irregolarità/omessa registrazione statuto adeguato alla normativa D.Legs. 460/97 e 

art. 90 Legge 289/02;  

 omessa/tardiva iscrizione registro Coni;  

 omessa/irregolarità convocazione assemblea e pubblicità dei verbali assembleari;  

 omessa/irregolarità procedura adesione soci;  
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 omessa/irregolarità verbalizzazione riunioni Consiglio Direttivo e relativa pubblicità 

delle stesse.  

Contestazione di violazioni fiscali  

 omesso/tardivo invio Modello EAS;  

 mancato rapporto tra concetto di pubblicità e concetto di sponsorizzazione;  

 superamento plafond euro 250.000 per le associazioni sportive dilettantistiche in 

regime di 398/91 ed omesso modello Unico, IVA;  

 pagamento in contanti di importi uguali o superiori ad euro 516,46;  

 omessa numerazione fatture d’acquisto;  

 omessa/irregolare tenuta della contabilità;  

 omessa redazione del rendiconto;  

 superamento delle soglie di esenzione di euro 7.500 per indennità sportive e mancato 

assoggettamento a ritenuta;  

 omesso/irregolare invio modello 770 per compensi erogati agli sportivi dilettanti;  

 anomalia dati dichiarati ed obblighi dichiarativi. 

 Le sanzioni per utilizzo illecito delle agevolazioni fiscali  

Per l’utilizzo illecito da parte delle associazioni sportive dilettantistiche delle agevolazioni 

fiscali vengono applicate le seguenti sanzioni:  

 omessa tenuta scritture contabili;  

 omessa/insufficiente versamento Iva e Ires;   

 omessa emissione scontrini/ricevuta fiscale;  

 omessa/irregolare presentazione dichiarazioni fiscali annuali;  

 rapporto di lavoro irregolare;  

 omesso/insufficiente versamento ritenute fiscali e/o contributi ENPALS. 
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Ufficio Controlli 

 

Spett.le sig.ra …… 

Residente in…….  

In qualità di legale rappresentante legale 

della….. 

Partita Iva:  ……… 

 

Oggetto: invito a comparire per la notifica dell’apertura delle operazioni di verifica e 

richiesta documentazione nei confronti della …. . 

 

In seguito all’incarico del Capo Uffico Controlli, con nota n. … reg. inc. ………. del 

……, è stata disposta una verifica fiscale nei confronti di: 

Ente: …………………………………………………………………………….. 

Sede Legale: ……………………………………………………. 

Attività: …………………………………………………….. 

Cod. Attività: ………………………………………………………. 

Partita Iva: …………………………………………. 

Rappresentante Legale: ……………………………………. 

C.F: ……………………….. nato a ……………………..…, il ………………..., 

residente a …………………………………….. ………………………………….. . 

Periodi d’ imposta controllati: ……… 

 

(Allegato 2) 
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Premesso che da interrogazioni in Anagrafe Tributaria risulta che la 

………………………………………..…  …………………………………….ha 

cessato lapropria attività in data ……..….. e che il legale rappresentante, per il periodo 

di imposta ………. risultava essere la Sig.ra ………………………………………. 

Come sopra identificata; 

 

NOTIFICA 

alla parte, nella sua qualità  di rappresentante legale della ……………………………, 

formale richiesta di esibizione dei libri, registri, scritture e documenti relativi al 

periodo …… necessari per eseguire il controllo e più precisamente: 

 Ricevute Attive 

 Fatture di acquisto 

 Registro previsto dal Decreto Ministeriale del 11/02/1997 

 Rendiconto economico 

 Estratto conti bancari …. 

 Registro dei beni ammortizzabili. 

 

Inoltre si richiede l’esibizione dei seguenti libri sociali e documenti: 

- Atto costitutivo e Statuto; 

- libro soci; 

- libro verbali assemblee; 

- libro prima nota; 

- elenco associati 

- tessere abbonamento; 

- polizze assicurative stipulate; 

- certificati medici di idoneità alle attività sportive; 

- numero e tipologia dei corsi offerti ed eventuali attrezzature (palese); 

- numero di istruttori/collaboratori e tipologia del rapporto di 

lavoro/collaborazione; 

- tipologia di articoli sportivi commerciali; 

- iscrizione al CONI. 

 

(…) 
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………………. ASD 

……………….. n. .. 

11100   AOSTA   AO  

C.F., P.I. n. 00………… 

 

All’Agenzia delle Entrate 

DRE Valle d’Aosta 

Ufficio controlli 

Piazza Manzetti n. 2 

11100   AOSTA   AO 

 

Oggetto: Osservazioni e richieste ex art. 12, comma 7, della Legge n. 212/2000, 

in ordine al processo verbale di constatazione redatto dalla DRE Valle 

d’Aosta in data ………….. 2013. 

 

Il sottoscritto sig. ………….., nato a ………… il ../../19.., C.F. ………………, in qualità di legale 

rappresentante della “……………………...”, con sede in ………, …………… n. …, C.F. e P.I. 

………………..; 

PREMESSO 

- che, a seguito di accesso presso la sede della società per una verifica fiscale relativa 

agli anni …. e …., in data ../…/201.. è stato redatto processo verbale di constatazione 

di cui all’oggetto; 

CONSIDERATO 

- che i rilievi contenuti nel citato processo verbale di constatazione sono 

manifestamente infondati o comunque illegittimi; 

(Allegato 3) 
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- che, ai sensi dell’art. 12, comma 7, della L. 27/7/2000, n. 212, “il contribuente può 

comunicare entro sessanta giorni osservazioni e richieste che sono valutate dagli uffici 

impositori”; 

 

tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si producono le seguenti 

OSSERVAZIONI 

Con il P.V.C. di cui sopra i verificatori errano nel rilevare ………………………………………. 

 

A. Controlli sostanziali  

 ………………………………….. 

 

B. Rilievi 

 …………………………… 

 

Tutto ciò osservato, con il presente atto si formulano le seguenti 

RICHIESTE 

Voglia codesto Ufficio ponderare accuratamente le osservazioni contenute nella presente 

memoria e, conseguentemente, tenerle in debita considerazione per procedere 

all’archiviazione dei rilievi in esso contenuti. 

Si resta a disposizione per un confronto in merito a quanto sopra evidenziato. 

Con osservanza. 

Aosta, ………….. 201…… 

Per ASD …………….. 

Il Presidente pro tempore  
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